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RISOLUZIONE (UE) 2017/1619 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, sezione V — Corte dei 

conti 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, 
sezione V — Corte dei conti, 

—  vista la relazione speciale n. 15/2012 della Corte dei conti europea dal titolo «La gestione del conflitto di interessi 
in quattro Agenzie UE», 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0151/2017), 

A.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione migliorando la 
trasparenza e la responsabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basata sui risultati e buona 
governance delle risorse umane; 

1.  apprezza la cooperazione fra la Corte dei conti (di seguito «la Corte») e la commissione per il controllo dei bilanci 
del Parlamento europeo e si compiace del feedback sistematico in risposta alle richieste del Parlamento; valuta 
positivamente la recente prassi che consente al Parlamento di presentare suggerimenti alla Corte riguardo al suo 
programma di lavoro annuale; chiede un dialogo annuale ancor più strutturato tra il presidente della Corte e la 
Conferenza dei presidenti di commissione del Parlamento; 

2.  osserva che i conti annuali della Corte sono sottoposti a revisione contabile da parte di un revisore esterno 
indipendente al fine di garantire il rispetto dei medesimi principi di trasparenza e di responsabilità applicati dal 
revisore contabile ai soggetti che sottopone a revisione; prende atto del parere del revisore contabile secondo cui 
i rendiconti finanziari della Corte presentano un'immagine fedele della situazione finanziaria della Corte; 

3.  osserva che nel 2015 gli stanziamenti definitivi della Corte ammontavano in totale a 132 906 000 EUR (contro 
i 133 498 000 EUR del 2014) e che il tasso generale di esecuzione del bilancio è stato del 98,68 %; evidenzia che 
il tasso di esecuzione è stato inferiore rispetto al 2014 (98,8 %); 

4.  sottolinea che il bilancio della Corte è puramente amministrativo e che gran parte dello stesso è utilizzata per 
spese relative al personale dell'istituzione; sottolinea tuttavia che la programmazione di bilancio basata sui risultati 
non dovrebbe essere applicata unicamente al bilancio dell'istituzione nel suo complesso, ma dovrebbe altresì 
prevedere la definizione di obiettivi SMART (specifici, misurabili, attuabili, realistici e temporalmente definiti) per 
i singoli piani annuali dei dipartimenti, delle unità e del personale; si compiace, a tale proposito, del fatto che la 
Corte applichi il principio della programmazione di bilancio basata sui risultati nelle sue operazioni quotidiane; 

5.  rammenta alla Corte che, in conformità dell'orientamento comune orientamento comune sulle agenzie decentrate 
adottato nel luglio 2012 dal Parlamento, dal Consiglio e dalla Commissione (di cui al punto 54), l'audit delle 
agenzie decentrate rimane «sotto la piena responsabilità della Corte, che gestisce tutte le procedure amministrative 
e d'appalto necessarie»; incoraggia la Corte a presentare proposte per risolvere la questione dell'audit delle agenzie 
nel contesto dell'attuale revisione del regolamento finanziario e della futura revisione del regolamento finanziario 
quadro; ritiene che siano necessari chiarimenti al riguardo nell'ottica di ridurre qualunque eccessivo onere ammini
strativo a carico delle agenzie decentrate, ferma restando la necessità dei lavori della Corte e senza pregiudicare la 
loro efficacia; 

6.  constata che la riforma della Corte è stata attuata nel 2015 ed è considerata un successo dalla Corte stessa; attende 
con interesse di ricevere una valutazione intermedia della strategia 2013-2017 della Corte, inclusa un'analisi 
riguardo al raggiungimento dei principali obiettivi della riforma; 

7.  accoglie con favore l'impostazione basata sul valore aggiunto dell'Unione adottata dalla Corte nelle sue relazioni; 
invita a proseguire la collaborazione con le altre istituzioni dell'Unione per mettere a punto indicatori di risultato e 
priorità per una buona governance finanziaria; 


